
SAVERIO FERRARI 

Microclima e ambiente in una 
biblioteca storica • 

100n appendice a cu ra di G IUSEPPE C IRILLO - EUSABE'ITA lAVARONE -

BRUNO SPALLA - MAIuA RoBERTA STANZANI) 

n microclima della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio è ag
~di monitoraggio e di indagine da oltre un decennio. Risale infat
oal 1989 l'avvio di una campagna di rilevazione dell'umidità relativa 
edeUa temperatura, attuata, grazie ad un fmanziamento della Pro
riucia di Bologna e della Soprintendenza Regionale ai Beni Librari, 
Il'diante l'acquisto di una decina di termoigrografi SlAP MT 1520, 
che furono posizionati sia in alcune sale adibite a deposito librario, 
il in ambienti destinati alla consultazione. l 
. Le conclusioni di un primo stralcìo di rilevazioni (maggio 1989 -

grugno 1991), elaborale, grazie ai finanziamenti suddetti, dal Centro 
perla patolOgia e la conservazione del libro e del documento (Ce.Pa.C.) 

, D "'" .... eh Ulmlponde ali. oomUnlCf:lZlone tenuta preno la Cappella Farnese del PaIano Co-
-. Bologna 1128 febbnuo 2001, ne]]'àmbllO del workshop ~ MUIlE!I, ambienti per oolUl<'r· ... a:::u~to: da l'tlluto di Se,ente dell'Almoefera e delrOcetulo (lSAOI CNR, Comitato 
(b '1fdt CittA Europea della Cultura, Multel CIVICI d'Arte AntlCII e SellO'" Cultura del 
__ dt lIoIosnae bhtuto Beni Culluralt Regtone Emlha·RomBiJUl USCI Una ruOIIt ... di
o. e h=:~~:: luogo nell'altlgllll Sa1a ~àmeee dal 6 febbnuo al6 maggto 200t cfr 
"'-r, Idcuuu 11ft prolQlo~e<.'OnMnlOZWMckl bfo", culturoll nlUSoI'I cunbun'l ~rron· 
Cc&& tul'O\)q cIeUa tfmpo t le rntmono "onco. dol re.tauro al mockllo. Bologna. BolfJtPUl 2000 

.. V cultura, 2001, e Il 1 11.0 http .'wwwlll&Obo,cnrluaeroblO-'bologu2OO(l 
."'10 M 'lArdt'llM" ~. ~.o.m.aJ . Rtlo.zwn.t fhl Dlrellore rewn/t /lull'ottll'lw .l'(J/to MI /9881, 

..... 1..u'Glt~~ Il , 1988, P 7-26, In particolare p 8~ w., RfflulQllt dtl DlI'ftUJn "1-
'~-li _'lilla ntl J989} -L'ArdugmnaelO-. LXXXIv. 1989, P 7-22. In patUOOM 



di Forlì , furono pubblicate nelle annate 1990 e 1991 del Bollettino della 
biblioteca.2 In esse venivano posti in rilievo sia lo scarso isolamento 
dell'edificio dalle condizioni meteorologiche esterne - e di conseguenza 
le alte temperature alle quali la biblioteca soggiaceva in estate per il 
forte irraggiamento solare - sia l 'eccessivo calore fornito dal sistema 
di riscaldamento invernale, costituito da aerotermosifoni, che con i 
loro getti di aria calda abbassavano fortemente l'umidità relativa per 
lunghi periodi. Tali condizioni si protrassero inalterate fmo al 1997 , 
anno in cui entrò in funzione l'attuale impianto di condizionamento , 
esteso a gran parte dei depositi librari e alla totalità degli ambienti in 
cui stazionano abitualmente utenti e personale della biblioteca.

l 

A titolo d'esempio si confrontino i grafici che illustrano l'andamento 
climatico di un anno tipo ( 11995) in sei ambienti : al primo piano (tav. 
2) le sale 2, 6, e Il, o dello Stabat Mater, affacciate su via dell'Archi· 
ginnasio e piazza Galvani , e il Gabinetto Disegni e Stampe (GDS) e la 
sala 16, prospicienti il quadriloggiato posto al centro del palazzo; al 
secondo piano (tav. 3) la sala dei mss. B. 

Per quanto riguarda l'umidità relativa, sono stati indicati con una 
linea verde i valori massimi registrati nei grafici e con una blu le 
minime, mentre con due linee tratteggiate è stata espressa la fascia 
ottimale dei valori , che si aggira tra il 50% e il 65%.4 

Per quanto riguarda la temperatura, invece, la curva della tempe
ratura massima è stata espressa in roSSO chiaro e la minima in rosso 

I Cfr. CE P,\.C" La • • /uaZl(lnr nllcrocl!ma/ .ca nrgl. Clmb.tn/. del/o B.bl,o/«a 
chll 'Arfhlgwnllllio, Pnmo " lellOmen/o pa f"ZUJle maggIO /989 _ glUgllO 1990, allegalO a V MU'· 
TIoN.oJU, Relaz,onechl Ou·eI/ore rt'ggell/r{~u /l 'allwild !oolla nel 19901, . L'Arch.gmll

llSio
., LXXXV, 

1990, P 7.24 , m particolare p. 20·24 , CI': P"C., R"la ZlOnt rlClulln/lvCI .1I/lOII/IIOIlQ"' 
mll:rocl.mallCCl nlt'vola negli Clm blentl della b.bllO/eca nell'anno w/O" oomp"1O //"CI,.ugM 
1990 r glugllO /991 . allegata a V MONT,\.N.oJU, Rel~lOne dtl O. /'I'/lort /'l'Urll/f {'IIU'aI/IL"IÒ l/.'IJI. 
la nell99l/, _L'An:hlgmnasio., LXXXVI , 199 1, p. 7·26, lil p9.rt loolare p 21·25 

I Crr P'\ow MESSlN,\, RelazIO~ del OIrf'lIortl,ull'a//w./d 'l'OlIa ~11996I, . L,~rl)\IDI";; 
XCI. 1996, p 7.29, lO partIcolare p 7. 10, lo, Rllazlone dtl 0,""0"' {Iul/'ol/Il"/O $l.-oI1CI 

/9971, _ L'An:hlglnIlllSlo" XCII, 1997, P VlI·XXX. In partIcolare P VII·X . 
• • L'umldJtè rel.8ttva {UR.J d i un certo vulume d'anI:! 8 \l lIa certa temperatura ~ Il rappotIII 

rra l'urru(htA aMOluta (quella contenuta neU'8na) e la IaturulOne u'unu
dltJI c~ &11"'''''-IUGIO.~E E»iU". 

potrebbe contenere)-, IS'T1TlrI'O PH I 1000<1 .utTI!lTICI Ct'l.TlIWJ ""n:1W-L 1)Ul.4. rol/II~ 
RoMt.GN,\ - ICCROM , La COIUtn.'<UlOnr litI mu,ft' Il controllO dell,,/lumuwzlOI'Ie," COllI 

d ,mQ, Bologna, IBC _ CLUEB, 1982 (Documenti, 16), P 22 

T" l , r tonte del paIauo d Il ' Arch dio Pym e SI d Cee Igmnaslo, prospiciente piaLla Gnlvam 
\I IO san 

Foto Stu· 
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,!CW'O, mentre con una una terza linea, tratteggiata, si è voluto indi· 
care quella temperatura massima (25'" C per i depositi e 27" C per le 
sale aperte al pubblico) che si è ritenuta ragionevolmente inevitabile 
In piena estate, alla luce del fatto che anche in ambienti climatizzati 
frequentati da personale e utenti non è possibile 'congelare' la tem
peratura entro la fascia dei valori consigliati dalla letteratura scien· 
tifica (tra i 16 e i 20 gradi), espressa nei grafici con due sottili linee 
blu, rispettivamente una più chiara e una più scura.& 

Nei depositi 'storici' posti lungo la prospettiva a cannocchiale, nei 
quali da ben più di un secolo e mezzo s i conserva gran parte dei volu
mi, la tendenza ad avere in inverno, a riscaldamento acceso, una ec
cessiva secchezza dell 'aria era stagionalmente preceduta nelle sale 2 
elI (tav. 4 e 5), disposte ai due capi del palazzo, da una eccessiva umi
dità relativa autunnale (superiore al 65%, liveUo oltre il quale posso
no aversi facilmente infezioni microbiologiche). L'umidità risultava 
invece contenuta entro i parametri di sicurezza neUa sala 6 (tav. 6), il 
cui microclima risentiva positivamente della dislocazione stessa del
ia sala, posta quasi al centro del palazzo, e quindi più naturalmente 

protetta dagli sbalzi climatici. 
Nel Gabinetto Disegni e Stampe (tav. 7) e neila sala 16 (tav. 8), p0-

ste lungo il medesimo lato del quadriloggiato e divise l'una dall'altra 
da un solo ambiente, anche se ampio come il Teatro Anatomico, il forte 
divario climatico registrato è da riconnettere al diverso regime ch~ 
regola la frequentazione delle due sale e al diverso livello usurue di 
aerazione: l'una, il Gabinetto Disegni e Stampe, è una sala in diret~ 
comunicazione con la segreteria , nonché aperta agli utenti ~ stabd
mente occupata da personale; l'altra invece, la sa1a 16, dato: il. mate
riale che vi è conservato, gode delle prerogative delle sale. di r~s~rva , 
generalmente molto meno esposte delle altre a scambi c.limatlCJ ~n 
l'esterno. Quest'ultimo discorso vale anche per la sala del manoscr~t. 
ti B (tav. 9), per il tipo di materiaJe in essa collocato, sala peraltro iO 
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estate molto più calda deUe altre cinque sopra citate in quanto più 
direttamente toccata dall'irraggiamento solare, data la Sua disloca. 
zione al secondo piano del palazzo, all'interno di una SOpraelevazione 
attuata nell'Ottocento. 

Dopo l'entrata in funzione dell'impianto di condizionamento 
, basato su un sistema 'misto' di apparecchiature per il riscaldamento 

invernale e il raffrescamento estivo costituito da unità di trattamen_ 
to aria (in sigla UTA), fan-coil, sopravvissuti termosifoni e aeroter_ 
mosiConi, e, naturalmente, gruppi refrigeranti , iJ microclima degli 
stessi ambienti ha registrato un indubbio cambiamento, anche se solo 
in parte nella direzione auspicata. Se infatti, Con la riduzione dei 
livelli di temperatura massima, sia estiva, sia invernaJe, i problemi 
di umidità relativa bassa invernale sono molto diminuiti, senza pe
raltro scomparire, in alcuni depositi sono stati registrati alti livelli di 
umidità relativa non solo in autunno, ma, fatto nuovo, anche in esta
te_ Riferendoci ad esempio ai valori registrati nell 'anno 2000, aU 'an
damento climatico, complessivamente più soddisfacente che per il 
passato, delle sale 2 e 6 (tav, lO e Il ), si è accompagnato un prolunga
to ' fuori scaJa' estivo dell'umidità relativa sia nella sala Il, o dello 
Stabat Mater (tav, 12), sia nel Gabinetto Disegni e Stampe (lav, 13), 
E anche gli ambienti a scarsa frequentazione, come la salal6 (tav, 
14), e la sala dei manoscritti B (tav, 15), meno comprensibilmente 
sono risuJtate soggette a sbalzi igrometrici, verificatisi in entrambe 
le sale, ma specialmente nella 16, anche nel triennio 1997-1999. 

Tutto ciò porta a ritenere la situazione attuale certamente meno 
allarmante che nel passato, prima cioè dell'installazione deU'impian
to di condizionamento, ma certamente ancora lontana daJl'ottimaie. 
In particolare si impongono modifiche delJ'apparato che valgano a te
nere costantemente sotto controllo l'umidità relativa anche nella sta
gione estiva, cosa che, data la conformazione dell ' impianto, è appar
sa essere di non immediata ottenibilità. 

Inoltre, se per il passato le variazioni climatiche seguivano per lo 
più il ciclo delle stagioni, contrastato _ e abbiamo visto come _ solo in 
inverno dall 'accens ione degli aerotermosifoni, ora l 'andamento del mi
croclima è in gran parte determinato dall'impianto di condizionamen
to, che per adesso non sembra abbia agito sempre in modo positivo, 

Questo fa sì che l'attuale sistema di registrazione dei dati debba 
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biare: il glorioso drappello di termoigrografi, ancora attualmente 
~ in questa situazione cosi rapidamente modificabile non si conmUSO, 
Ci ra come la strumentazione più adatta per te,nere puntualmente 
~o controllo temperatura e umidità relativa, E invece sempre più 

so'dente la necessità di un'apparecchiatura automatica con raccolta dei 
:ticentralizzata, articolata in una .. centralina .. e vari sensori dislocati 
in punti prefissa ti, che effettui le rilevazio~ sala ~r sala, e che possa 
memorizzarle e organizzarle sotto forma di grafiCI e tabelle, e soprat
tutto renderle disponibili in tempo reale per un'efficace attività di con
trollo.8 Attività che potrebbe certamente essere gestita all'interno della 
biblioteca ma anche trovare accoglienza entro una struttura a ciò pre
posta situ~ta al di fuori, o, ancor meglio, essere esercitata sia .entr~ la 
biblioteca sia al di fuori. Ciò renderebbe immediatamente eV1dentl le 
situazioni' a rischio e attraverso il miglior uso delle specifiche compe
tenze arrecherebb'e ~otevoli vantaggi riguardo al corretto funziona
ment~ e alla veloce manutenzione dell ' impianto di condizionam~nto, 

Una adeguata conservazione delle raccolte librarie deve SSlggJare e 

il o li anche ,'imene del-tenere sotto controllo non solo mlcroe ma, ma , o. , , 

l'aria dei depositi sia dal punto di vista microbiologico, sia chimiCO, 
. ' " al o roclima per difendere la aspetti da non sottovalutare, mSleme mIC , 

suppellettile libraria da Quelle potenzialità infettive che possono cau-

sarne il deterioramento,7 , t tra 
o o 93 ' d no stanZlamen o s -A tal fine negli anm 1992-19 , grazie a u bO I o 

, ' l' ata da due IO og'l, un ordinario, venne condotta da un éqUipe lorm ", bO lo-
o o o Ce Pa C un 'analisI mlcro IO chimICO e dal preSidente del suddetto ' " I 

b'bl ' t preevan-gics e chimica del particellato ambientaJe della , I IO eca
b
, o t O (sale 

d · . , ., l" idaciOQueam len l o In cl8SCuna stagJone campioni atmoslenc " al ' (Fs ) 
l,S, lO, 11 e 18) del I piano (tav. 2) e dalla sala dei FondI Specl I ,. 

del Il piano (t.vo 3)0' 
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Per le analisi mkrobiologiche venne utilizzato per il prelievo at
mosferico il SAS (Surface Air System). sottoponendo poi ad incuba_ 
zione le piastre Petri su cui erano confluiti i flu ssi aspirati . Per le 
analisi chimiche si usarono filtri e membrane micropori. pompa aspi
rante e misuratore volumetrico, sottoponendo poi il materiale Parti. 
cellato prelevato a mineralizzazione con acido nitrico e a successiva 
misurazione spettrofotometrica. 

I risultati di queste analisi, Qui pubblicate in Appendice, eviden
ziarono che la maggior concentrazione dei miceti , soprattutto del 
genere Aspergyllus e Rhyzopus, si aveva ovviamente nella stagione 
estiva, e, complessivamente per le varie specie, nelle saJe 1, Il e 18 
del primo piano, data la loro maggior frequentazione di personale o 
utenti della biblioteca, mentre la sala 5, la lO e la sala dei Fondi spe. 
ciali erano interessate da una minor concentrazione di microrgani. 
smi (tav. 27).9 

Complessivamente, in riferimento alle polveri sospese nell'aria, i 
valori dei microinquinanti in esse presenti non risultarono eccessivi. 
Anche in questo caso la loro presenza era da riconnettere al flusso dei 
frequentatori deUe sale prescelte per il campionamento, piuttosto che 
.. ad apporti esterni intesi come immissioni attraverso porte elo fme
stre ... IO 

Prima elementare misura di prevenzione consigliata e adottata fu 
quindi, neUe periodiche asportazioni delJa polvere dai libri, l'impiego 
di aspiratori a microfLItro, per poter effettuare le operazioni di puli. 
zia limitando il più possibile la reimmissione in ambiente delle parti. 
ceUe in sospensione. 

A distanza di qualche anno, e soprattutto in relazione al cambia
mento di microclima verificatosi dopo l'entrata in funzione del sud
detto impianto di condizionamento, sarebbe auspicabile che queste 

• Cfr G. CtRlUO_ E, LWARONr. _ B SPAU .... _ M R. STANZAN'I, IndOlltnuhlmlro rmu-rolHo/.otf/Ctl 
lui parlu:ola/4 oImo.(f'ru:t) all'tnUITIQ d, alcunr IIOir rklla BlbJWlrro CJmuna/r tkll 'NfhJIIIIJtQSj{) 
dI BdOI/IUl, qUI pubblicata in Ap/Nnd.Cf! 

le h" Sul/'mqulnlUTlenw 8lmoefenoo e gli effell. di degradazIOne da eao Indotll, cfr Lo
RY.NZO AI>Pot...o~1A - GlANCAJu..o RANAU,J _ CUl!OtA SoRu"I, Il nln'Olnrnto dr, paramdn ch.mll:l 
tnfl~nt. dal puntod. 1ll$1a bwlogu:o, In kroòlolOfItO r ~nt tulturo" Clt , p, 91.118, LtIlUlO = 
- G'SFt' " GIlAS'TI, Dal ~,tauro aJI(I rortMn)CJZlonr, [.(I B"twnl' tkl patnmolUO I.bruno. 
lA Nuova Italia Screnttfica, 1987 (I manuali , 521. p 126-130 

I 
'
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. t te saamando non solo il particolato atmosferi· analisi fossero rtpe u ,bb" Il 

che le polveri depositate. . 
OOI~a; per la realizzazione di questo secondo pro~etto. CI ~m~ra 

c e . rtante l'apporto scientifico e tecniCO di un IStJtu-estremamente Impo . a1' al è l' 
to di ricerca così versato nel~e pro~el~~~:oa;;~~)t I~ !~la:Ora
Istituto di Scienze dell'Atmos era e e.. 'ente im
zione del quale ci sembra non solo ausplcabLie, ma assolutam 
prescindibile. 
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G IUSEPPE Cnuu.o - EUSABE1'TA lAVARONE - B RUNO SPALLA _ ~ 
RoBERTA S TANZAN' " 

Indagine chimica e microbiolOgica sul particolato atmosferico 
aU 'interno di alcune sale della Biblioteca Comunale 

dell 'Archiginnasio di Bologna 

Il materiale bibliografico costituisce un 'entità fi sica nella quaJe le varie com. 
ponenti animali, vegetali e minerali sono suscettibili di modi fi cazioni ad Opera 
s ia di alcuni microrganismi che di vari agenti fis ici e chi mici. 

È noto da tempo che i microrganismi sono responsabili di gravi danni che 
talora possono occorrere s ia al supporto che aJ materiaJe scrittorio: essi infatti 
possono causare infez ioni che vengono rese ben visibili da mscule variamente 
pigmentate 0, neU'eventualità più disastrosa, daJla disgregazione del materiale 
stesso. In questa loro azione, i microrganismi 8Ono favoriti da alcune situazioni 
microclimatiche che in seguito verran no esaminate. 

Gli organismi responsabili di questa azione sono i batteri aerobi cellulolitici 
ed i funghi carticoli che si trovano norma1mente in certe quantità nella polvere. 
Questi microrganismi sono molto avvantaggiati, sia per la moltiplicazIOne che 
per la germinazione delle spore, da combinazioni di temperatura ed umidità 
estremamente pericolose. A q uesto riguardo si pensi che miceti e batteri si svio 
luppano in maniera esponenziale allorquando, posti su di un substrato conte
nente nutrienti, le condizioni climatiche presentino un 'umidttà relativa superiore 
al 60% a qual unq ue temperatura ed in ambienti particolarmente ospitali quali 
quelli scarsamente ventilati. La temperatura, poi, accelerando tutti i fenomeni 
meta bolici, favo risce i pr ocessi degenerativi provocando eventuali lesioni al 
materiale di supporto ed a quello cartaceo. Bisogna inolt re evidenziare l'estre
ma pericolOSità derivante da repentini cambia.menti di tempera.tu ra ed umidi tA: 
in fatti q ueste variazion i possono portare alla formazione d i condensa sotto for
ma di goccioline d 'acqua sufficienti al lo sviluppo di spore batteriche e fu ngine 
present i ne lla polvere depositatasi sui libri . . 

Gli ambienti in generale, s iano essi di lavoro o come ne l nostro caso, sale di 
lettura e biblioteche, possono essere in teressati da inquinanti di varia natura: 
fisic i, gassosi e COrpuscolati. Gli inquinanti corpuscolatl rappresentano per nOI 
il capitolo pi ù importante in q uanto interessano la qUruli tolahtà delle we inda· 

• GIU8eppe CirillO (bIO!ogu), EIII58.betta lavarone (bIOIOt/O), Bruno Spalla (churuooJ, J>rw;M1Ml 
multuonale dJ prevem:lone, USL 38, tòrll ; Maria Roberta St.an18ru (reiltaUl"l!ltnce), prt!lldenu 
Cf' Pa C., Forlì 
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. ' itatori che della casualità di immlssio-
sia in considerazio ne del flusso di VlS alment.e aperte. La polvere atmos~e

P~l'estemo attraverso le fi nestre eve~tu Il fide di varia fonna e dlmenslo
• aie è l' insieme di quelle partlce e so "d' .0U58 di azioni manuali nca m gener . di tanza sou a a ..... l 

.. ta dalla frammentazione 50S . sentano una granu ome-
ne, ongm~ he' i grani che costituiscono tal.i pol;~n ~re n All'interno delle sale 
o m~b\e' da 80 fino a q ualche milleSimo 1 mlcro a 'in sospensione nell 'at. 
Ina vana I h la loro pennanenz . Il ul 
dell 'Archiginnrulio si è osserva~. c e ed. in particolare che le partlce e . 

, h n tempo d i depoSIZIOne lungo b'" Il'''' ''ia sia per effetto del m08lera a u ')' gono sta lU ne <u, . 

afi '(oon diametro 0,45 mlcron nm~ , dal moto browmano. . 
tr mi l' ' tazlOne Impressa l OSltà 
loro peso trascurabile che per a.gt h l ' porto dall 'esterno della po ver bT 

Quanto det to sopra fa pensare c e ap , . ° e che i maggiori responsa I I 

sal . davvero mlmm . ' tamente totale riscontra ta e ntro le e Sia .' li apporti dei visitaton uni 
" d ' polveri siano g . --"''''ceo del contenuto a tmosl.enco I, uantitA. di matenale !,;al.... • 

alla naturrue deposizione su ll enorme q 

Obiettivi prefissatl r: ·0"' deglo 
I,· dentulcazl 

. ) il rilevamento e I . feri . 
Gli scopi del lavoro intrapreso sonai 0, a le presenti nel pulVIscolO atm~,"re 

' d . nti eventu men . . h che possono ~' 
agenti microbici etenora di sostanze cromlC e d t ttori ch, 
co' b) l'effetto della eventuale presenza. . ...... nismi; cl l'effetto I a 

, . l' Ione del nucro'e.-' 
da element i catalizzanti perataz l Ili ripellblb 

' b' tal · • ..... on I - ..l'ante con ro matlCI am len l e s_, Ila di verificare mt:W . b' ologico che 
La necessità primaria è stata que . dal punto di vista mlcro I 're per 

.. , dii " confinata, Sia . """""1\00 lOter&gl 
lo sta to di Iglene e ana be ueste componenti r--- ti sarà sem-
crumico, dal momento che entra;elli~ro. Comparando i dati :~~~~dagine sono 
determinare un detenoramento te ziaIJtà infettiva. Perqu . t nendo conto 
plice capire se esiste una qua1che::a :'munaJedeU'ArchlglOnas~~~ati e II falto 
state scelte a1cune sale della blbho alore del volumi co 

. . a1i l'estremo v . 
soprattutto d i alcum fatton , qu 'di passeggio'. e le planlmetne 
che rucune sale sono considerate le urui è utile confrontar 

Le sale oggetto dell'indaglOe, per q 
allegate (lav. 2 e 3), sono: 

al primo piano: Sfila l 
sala 5 
sala lO b Mater 
sala Il , o dello Sta al 

sala 18 d spe<:iali (F.s.) 
al secondo plano: sala del Fon I 

Materiali e metodI J' ntero anno solare (un 

d Prehevi durante I 1992 23 fcbbrruo tm serle I mbre . Sono state effettuate quat Il guentl date: 20 nove 
e) ne e se prelievo per ogm st&glon , 
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199~ .. 2~ ,maggio ~993, 1,4 ~tte~bre 1993, in modo da evide ' . 
ascnVIblli a cambIamenti climatici ambientaJi. nZlare differenze 

/) Analisi microbiologiche SUI campiOni d, a- I ,IO pre evall 

Per effettuare i prelievi d'aria ci siamo avvalsi dell' . 
~ (Surface ,Air System). Il suo funzionamento è relat~SO d, uno stru~ento, il 
aspira volumi prestabiliti di aria confinata' que t Ivatnente semphce: esso 
superficie forellata, ~nfluisce su di una piastra P:t~i' :e~S;~ndo attr,averso una 
tenente terreno nutnente specifico per i m ' ' . !arnetro dl6 cm, COn-
care P . l ' Icrorgnmsm , che si intend . 

. er ogru pre levo sono stati aspirati 1201;1-' d' . ono "cer-
VII' 10 '1 .1 Ilna Ima l tempo di campionamento I. p',asl" . . . S' è . ' . a vIene rimossa ed . ~ ntenuto opportuno incubare tutte le pias tre a 370C mcubata. 

piastre contenenti il terreno di coltura spcc' fi . . ~r 48 ore, mentre le 
a 20"C per 72 ore. I ICO per I nllcetl sono state incubate 

L:a conta delle colonie è stata fatta s ia do le . 
finali. Per ogni punto dì prelievo sono state:7 prime 48 ore che dopo le 72 
12 cc di uno dei tre terreni di o~.lo . u I .'zzate 3 capsu le Petri contenenti 

PI te Co 
=gUl nommatl : 

- a unt Agar 

- RoBa Bengal. """' 
- Sabouroud Agar. 

Il numero di punti di prelievo r o i . 
cubatura dell'ambiente: pe gn stanza è stato scelto m relazione alla 

- sala l, due prelievi 
- sala 5, due prelievi 
- sala lO, due prelievi 
- sala 11, o deUo Stabat Mater, sei prelievi 
- sala 18, due prelievi 
- sala dei Fondi speciali, due prelievi 

1/) Determinazione del t I ma ena e parl/cellare /TI sospenSIone nell'ana 

Il Principio del metodo 1\ m te . I . 
colto su filtri b '. a .rm e partlccllare in sospensione è stato rBC' 

a mem rana mlcroporl e la d t . . . 
metria, riferita al volume d' . .e crmLnazlOne, effettuata per grflVl' 
di pressione e te l I aria ~Itrata, riportato quest 'ultImo alle rondizioni 

mpera ura prescritte (25°C e 1013 mbar). 

2) Apparecchiature. 
2.1 Filtri a membrana ' filt . 

dI diametro 50 mm ci . L r.1 a me",1brana mlcropori in nitrato di cellulosa, 
non devono sub' aJ rea, ~ventl pori di dllllTletro medio 0,4-0,5 micron. I filtri 
3.1) e di l Ire terazlOne aJcuna durante le operazioni di tamlura (punto 

pre evamento del campioni (punto 3.21. 
2.2 Supporto per filtrazione: il filtro deve essere sostenuto, durante lutto il 
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periodo di tempo in cui è attraversato dall'aria aspirata, da un apposito suppor
to In acciaio inox resistente aUa corrosione e con superfici interne levigate. Le 
due parti del supporto, una volta montato il mtro, devono combaciare in modo 
da evitare quaJunque trapelamento di aria: a tale scopo le due parti devono ri
IlUltare premute l'una contro l 'altra per mezzo di un dispositivo di blocco tale da 

non danneggiare il filtro . 
2.3 Pompa aspirante: pompa meccanica volumetrica azionata da motore elet

trico e funzionante in modo continuo per un periodo di tempo ragionevolmente 
lungo, con annesso un dispositivo che consenta la regolazione, anche manuale, 

della portata ai valori stabiliti . 
2.4 Misuratore volumetrico: la misura del volume d'aria prelevato, viene ese

guita mediante contatori volumetrici funzionanti per portata, specificata nei 
singoli metodi di analisi, con possibilità di totalizzazione, tarati nell 'ambito del
la portata di prelevamento in modo che l'errore di misura non superi il +1- 4%. 
Il volume d 'aria prelevato deve essere portato a 25°C e 1013 mbar mediante la 

seguente formula: 

VI · P·298 v: 
1013 ' (273 + t) 

dove: 
V è il volume d'aria prelevato, riportato a 25°C e a 1013 mbar, espresso in m'; 
Vl è il volume di aria prelevata dedotto daJlalettura del contatore In m'; 
P è la pressione atmosferica media rilevata durante il prelievo, m mllhbar; 
t è la temperatura media dell 'aria esterna, nel caso che tra la pompa ed il 

contatore venga Inserito un idoneo sistema di raffreddament.o. espressa In ·C. 
2.5 Bilancia analitica : di scnsiblhtà 0,02 mg. 
2.6 Stufa da laboratorio: con termoregolatore incorporato. 

3) Determinazione. 
3.1 Tarnturn dci filtri : si contrassegna sul marg"lne Ogni filtro avendo cura 

di non oltrepassare 5 mm dal bordo esterno. I filtri contrassegnati vengono col· 
locati sui vetrini di orologio a bassa curvatura e mantenuti in stufa alla tempe

rfltura di 80~C per due Ol'e. 
I filtri vengono quindi posti in essiccatore contenente gel di .silice per un 

periodo di tre ore: cosi condizionati, vengono infine pesati con la bilanCia (2.5) e 

conservati negli appositi contenitori. 
3.2 Prelevan\ento del campiOne: le parti che compongono la linea dI prele-

vamento vanno disposte nel seguente ordme: 
- supporto di filtraZIOne; 
- pompa aspirante con regolatore di portata; 
- contatore volumelnco . 
SI colloca Il filtro sull 'apposito supporto di filtraZiOne e SI mlZla Il preleva· 

mento utilizzando la portata di 20 litri;minuto: il supporto dL filtraZione deve 
essere orientato in modo che la superfiCie di filtrazLone sia rivolta versa Il bassO 
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Qualora nel corso del prelevamento la portata dovesse scendere al di sotto di 15 
Itlmin, si deve provvedere 8 regolarla riportandola al valore iniziale. Completato 
il prelevamento, il ftItro viene collocato nel contenitore e trasportato in labora_ 
torio per il condizionamento e la pesata che verranno eseguite Con le stesse 
modalità descritte al punto 3.1. 

4) Calcolo della concentrazione di materiale Particellare in sospensione nel. 
l'aria. 

La concentrazione delle polveri sospese, Ps, espressa in mglm3 a 25°C e 1013 
mbar, viene calcolata con la seguente formula: 

.lP 
Ps=-~ 

V 

dove ~ P è la differenza in rng tra i pesi iniziali e finali del filtro e V è il volume di 
aria prelevata, espresso in m3

, dedotto dalla lettura del contatore volumetrico e 
riportato alle condizioni prescritte di pressione e temperatura (25GC e 1013 mbar). 

III) Determmazione del CQntenuto In metallI pesanti (pIOmbo, cadmio. nichel, 
cromo totale, rame, Zinco) nelle polveri stesse. 

I) Principio del metodo: la determinazione viene effettuata sul materiale 
particelJato prelevato secondo quanto sopra riportato: dopo mineralizzazione del 
filtro con acido nitrico, si determinano i metalli Pb, Cd, Ni , Cr, Cu, Zn, per spet. 
trofotometria di assorbimento atomico. 

2) Interferenze: il metodo è specifico per quanto nguarda l'assorbimento 
della radiazione di risonanza da parte degh atomi dei Singoli metalli. Interferen
ze di natura fisica possono essere eliminate procedendo alla correzione del fon. 
do con una lampada a spettro continuo. 

3) Reattivi: acido nitrico concentralo (HN03 p.sp :::: I ,40) con concentrazio
ne dei singoli metalli investigati uguale o inferiore a 50 fJogll. Acqua bidistillala. 
Soluzioni acquose standard di piombo _ cadmio _ nichel _ cromo _ rame- zinco. 

4) Spcttrofotometro ad assorbimento atomico: fornito di lampade dei 6 me
talli e di sistema di atomizzazione mediante fiamma (alimentata da una miscela 
aria - acetilene o protossido di azoto - acetilene) o fornetto di grafite 

5) Procedimento. 

5. 1 Mineralizzazione del filtro: collocare Il filtro a membrana utilizzato per 
il prelievo del campione in un recipiente di vetro a fondo plano (in generale una 
capsula); aggiungere 3 mi di acido nitrico conco e scaldare sotto cappa aspirante 
su bagno di sabbia o su bagnomaria boUente (temperatura non superiore a 200"C). 

,uJ parllC:olotQ atmJJS(mco 

letare la mineralizzazione ripetendo il tratta-
rtando quasi a secchezza, com~ . .. r volta. Trattare infine il 

~ento altre due volte con
l

2
d

.ml ,~I a~~~~;I:: co3n~l~ acqua bidistillata e tra
re&lduo ottenuto con 1 m I acl o . . un m'~traccio tarato da lO mi: portare 

"" nte la solUZione In . I 
sferire quantltatlvam~ . . ' tare e lasciare depositare eventuali partlce -
a volume con acqua bldlstillata. ~ '1 capiUare di aspirazione deUo strumento 
1ensolubili che potrebbero ostruIre I . 

n~ corso della misura spettrofotometnca. razioni descritte al punto 5.1 
. b ' ' ttoporre alle stesse ope . 1 

5.2 Prova In lanco, ~. 11' t' r il prelievo del campIOne, La so u-
n filtro della stessa partita dI que I u~ l ~ 
un' sce la prova In bianco. . . bo 
zione cosi ottenuta C08 I UI ali d t nninazione dei metalli plom ,ca-

5.3 Determinazione: procedere , a .e e U I zione del campione 5.1 che 
. . tal rame e ZinCO sia ne a so u . Ledrnlo nichel, cromo to e , ~ t di assorbimento atomiCO. g 

nella'prova in bianco mediante lo spettro o~me ~28 8 nm' 232,0 nm ; 357,9 nm ; 
gere le assorbanze rispet~ivamente a 2~, n;;~tt.a:nente' daJ matraccio tarato. 
324,8 nm; 213,9 nm, aspLrando la solUZIOne i metallo una serie di solUZIOni a 

5.4 Curva di !aratura: preparare per o.gn 'ascun matracclO lO mi di 
. ' t' d 100 mi B.gglungere a CI . . d o titolo noto In maLracel tara I a 'O bidistillata Queste solUZiOni evon 

HNO conc e portare a volume con H2 I banzedellesoluzlomoome 
'" d U' Misurare e assor . I essere preparate al momento e uso'. . rtando in asc15S8 e con-

. I rve di taratura npo I descritto al punto 5.3, Traccl8re e cu . _..I: ta", valori delle re atlve 88-
. gIl ed In on.una . la centTazioni dei metalli espresse In fJo ~ t metro fornisce direttamente 

sorbanze Se come nel nostro caso. lo spettro o. o . tandard verranno usate per 
" , ( b ml le SOlUZIOni s I I tture nsposta in concentrazione pp o ~p 'ta fotometrica: nel nostro caso e e 

l'eventuale linearizzazlone della ns~ 
sono state effettuate con Il fornelto di grafite. 

I ntrazione dI . . talb nell 'ana; a conce 
6) Calcolo della concentraZIOne del m~cola con la seguente formula: 

ogni metallo presente nell 'aria aspIrata, SI 

(L--L').lO 
c= 

V 

dove: l campione d'arIR. in iJ-glm3, 
C è la concentrazione del metallo ne

ll 
luzione campione (iJ-gIl l, 

L è la concentrazIOne del metallo ne a so . ) 
L':::: eone. del metallo nel bianco ( iJ-t:~ B 2S"C e 013 mbar) espresso '" m . 
V :::: volume di aria prelevato (npo 

IV) Risultati sperwumtafi e diSCUSSIOne ono le 
20e211espnm 

4 (tav 18 e 191, 5 e 6 (tav uestl dati sono 
I grafici 1,2 (tav. 16 e 171, 3, t ' che dei batten nlrova~cq JI Da qUl"Sta 

medie stagoonall per sala sia del mlce I J d'an°. prelevata (U m · one di 
C I ia per m concentrfUl espi essi in Umtà Formanti o on sala che presenta la minor 

Prima serie di grafiCI SI noLA che la 



356 

microrganismi è la sala lO: pure la sala Fondi speciali mostra una situazione ana. 
loga, soprattutto per la scarsità di miceti, mentre le altre quattro sale Presenta. 
no una situazione di maggior concentrazione di miceti, in considerazione del fatto 
che sono sale di transito. 

La presenza batterica ci serve per avere un quadro generale sullo 'stato di 
salute' deUe varie stanze, stato che in definitiva può ritenersi discreto. 

l grafici 7, 8 (tav. 22 e 23), 9 e IO (tav. 24 e 25) esprimono le medie stagionali 
nei vari punti d i prelievo sia dei miceti che dei batteri (UFC/m' ) per le varie sta. 
gioni. 

Da questi emerge evidente che l 'i nquinamento batterico aumenta durante la 
stagione estiva. in tutte le sale, a causa delle favorevoli condizioni climatiche 
esterne, mentre "inquinamento microhico si millltiene a livelli quasi costanti oon 
valori massimi che sono slati registrati in a utunno e in primavera nella sala l , 
in inverno nella sala Il (Sta bat Mater) ed in estate nella sala 18. Nel grafico Il 
(tav. 26) viene espressa la frequ enza con cui sono state r itrovate le varie Specie 
di miceti nelle quattro Stagioni e da esso emerge che le specie più frequenti sono: 
Aspergillus e Rhywpus in tutte le Stagioni, e, insieme con una netta prevalenza 
de l primo genere, Penicilhum e Mucor. Gli altri generi sono presenti con scars... 
O addirittura bassissima frequenza. 

Nel grafico 12 (tav. 27) viene espressa la frequ e nza con CU I SOno state ntro
vate le varie specie di mjceti ne lle diverse sale: anche da questo grafico emerge 
che il genere più frequente è Aspergl/flls, presente nelle sale del Fondi speciali, 
l , Il e 18 (Stabat Mater), mentre nella sala 5 il micete ritrovato con maggior 
frequenza è Alternano e nella sala lO è Syncephafaslrllm 

Nelle tabelle A, B, C, D (ali. 1-4 ) vengono riportate le determinazioni ponde. 
rali e le ana1isi chimiche effettuate 8U campiOni di aria prelevati daI 20 11 .1992 
al 14 .09.1993. 

V) ConclUSIOni 

DaJl 'insieme dei risultati analitici , s iano essi microblOlogici che chimIci, ap
pare evidente che la si tuazione di relat ivo ma~>ior pericolo per la salvaguardia 
e la conservazione del bene bibliografico s i verifica ncllc sale cosiddette 'di pas. 
saggio' ed in particolar modo nella sala 11 (SuJbat Mater); pur essendo in ass0-

luto i valori di concentrazione di polveri totali sospese nell'aria, di microinqui. 
nanti in esse presenti ed il numero di colon ie di microrgan ismi di entità non eco 
cessivi, essi testimoniano, Lutti ins ieme, Come la loro presenza possa derivare 
principalmente non da apporti inquinanti esterni intesi come immissioni attra. 
verso porte c/o finestre, bensl dal n usso discontinUO di addettI , viSItatori e fre
quentatori attraverso le sale della BiblIOteca . 

S i r It iene utile, pertanto, una periodica e razlOnaJc asportazione della poh'e
re depositata a mezzo di idonei aspirapolveri con microfiltn. atti a trattenere le 
fini Particelle sospese evitando cosi il loro ric iclo aJl'interno dell'amblCnte. 

Forlì , gcnnruo 1994 

lui portlcolalo atmosferiCO 

r Ali. I: tabella A (pre levo 

.al, polveri 
totali 

"" .... mglmJ 

Fondis speciali 0 ,26 

Fondi speciali 0,31 

sala 18 1,02 

sala 18 l ,52 

"", l 1,00 

"", l 0,86 

"", 5 0,16 

"", 5 1,33 

sala lO 0,92 

sala IO 1,66 

Stabat Mater 0,25 

Slabat Mnter 0,92 

Stabat Mnter 2,86 

Stabat Mnter 1,0 I 

Stnbat Mater 0,14 

Stabat Mater 2,10 

d J 20/1 1/1992) e 

pIOmbo cadmio 
IlWmJ IlWmJ 

0,28 0,04 

0,34 0,01 

0,23 0,01 

0,32 0,005 

0,40 < 0,005 

0,40 < 0,005 

0,59 0,006 

0,40 < 0,005 

0,32 <0,005 

0,30 < 0,005 

0,32 < 0,005 

0,38 < 0,005 

0,36 <0.005 

0,39 0,006 

0,41 < 0.005 

0,37 0,006 

357 

nichel cromo ""'. ZinCO 

l'glmJ total. 
IlgimJ l'limJ l'gim' 

0,02 0,01 <0,01 0,60 

0,29 0,0 1 < 0,01 0,3 1 

0,09 <0,01 <0,01 0,30 

0,13 0,01 <0,01 0,83 

0,07 < 0,01 < 0,01 0,45 

0,05 0,01 < 0,01 0,33 

0,11 0,01 < 0,01 0,44 

0,15 0,01 <0,01 0,50 

0.14 < 0,01 <0,01 0,16 

0,01 0.02 <0,01 0,32 

0,10 0,001 <0,01 0,66 

0,13 < 0,01 <0,0 1 0,50 

0,23 < 0.01 <0,0 1 0,50 , 

0,28 < 0,01 < 0,01 0,65 

0,04 <0,01 <0.01 0,30 

-t 
0.003 < 0,01 <0,01 0,55 
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AlI. 2; tabeUa B (prelievo del 23/02/1993) 

Ali 3: tabeUa C (prelievo del 2810511993) 

""'. polveri piombo cadmio ruchel <rom. non" ZinCO totali fJ-glm~ Ilgfrn' """"' ",tal. l-l~mJ ... ' .. "", 
I.lWml 

rng/m' 

polveri piombo cadmio nichel <rom. n .. " ""'" "". iJ-g/m' iJ-g/m' iJ-g/m' 1<>taJ. iJ-grm' iJ-Wm' totali 
iJ-grml "" .... 

m"m' 

Fondi speciali 0,11 0,25 0,03 0,10 0,02 <D,DI 0,40 Fondi speciali 0,35 0,41 0,01 0,10 0,01 0,01 0,21 
sala 18 0,19 0,17 <0,005 0,13 0,02 <D,DI 0,49 Fondi speciali 0,45 0,50 0,02 0,19 0,01 0,03 0,79 
sala 18 0,17 0,75 0,040 0,11 0,39 <0,01 0,40 sala 18 0,35 0,44 <0,005 0,09 0,02 <0,01 0.19 

""'. l 0,17 0,14 <0,005 0,08 0,26 0,02 0,66 sala 18 0,57 0,61 O,OSO 0,23 0,02 0,05 0,98 

""'. l 0,14 0,20 <0,005 0,07 0,01 <0,01 0,33 
"". l 0,62 0,33 0,05 0,19 0,02 0,05 1,23 

""'. 5 0,01 0,66 0,010 D,DI < 0,01 <0,01 0,08 
0,24 0,38 <0,005 0,09 0,01 <0,01 0,48 "". l 

""'. 5 0,09 0,07 <0,005 0,01 < 0,01 <0,01 0,18 
""" 5 

0,30 0,31 <0,005 0.10 0,01 0,01 0,44 
salato 0,13 0,07 <0,005 0,09 < 0,01 0,01 0,22 

0,27 0,07 <0,005 0,10 <0,01 0,01 0,42 "". 5 
salatO 0,06 0,14 < 0,005 0,01 < 0,01 < 0,01 0.10 0,63 0,70 0,04 0,19 0,02 0,04 0,10 aa.la IO 
Stabat Maler 0,28 0,34 0,03 0,14 <D,OSO 0,04 0,88 

0,08 <0,005 0,01 <0,01 <0,01 0,08 aa.la lO 0,06 
Stabat Mater 0,18 0,09 0,005 0,12 0,08 <0,01 0,61 

0,12 <0,005 0,02 0,010 <0,01 0,19 Stabat Mut.cr 0,14 

Stabat Mater 0,25 0,20 0,03 0,12 < 0,01 0,03 0,79 <0,005 0,07 0,01 0,01 0,27 Stabat Moter 0,23 0,27 

Stabat Mater 0,15 0,13 0,005 0,10 0,01 <0,01 0,47 <0,05 <0,005 0,01 <0,01 <0,01 Stabot Muter 0,05 0,05 

Stabat Mater 0.30 0,15 0,03 0,18 0,05 0,04 0,98 0,21 0,04 0,04 0.98 Stabot Moter 0,60 0,72 0,030 

Stabat Mater 0,23 0,17 0,030 0,090 0,05 0,00 0,81 Stabat Mater 
-t 

0,54 0,43 0,008 0,14 0,02 0,03 0,81 

Stabat Matcr 0,21 0,09 0,005 0,18 0,02 <0,01 0,69 0,37 <0,005 0,020 0,01 0,01 Stabot Moter 0,20 0,30 
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Ali. 4: tabella D (prelievo del 14/09/1993) 

"". polveri piombo cadmio 

''''.h ""g1m' Ilglm' 
sospese 
ffiOm' 

Fondi speciali 0,83 0,55 0,06 

Fondi speciali 0, 13 0,15 < 0,005 

sala 18 0,27 0,15 <0,005 

sala 18 0.61 0,48 0,040 

"". l 0,72 0,51 0,04 

"". l 0,42 0,33 0,02 

"".5 0,55 0,36 0,03 

""o 5 0,90 0,66 0,06 

salatO 0,97 0,70 0,07 

sala lO 0,52 O,SO 0,02 

Stabat Mater 0,15 0,07 <0,05 

Stabat Moter 0,45 0,31 0,03 

Stabat Mater 1,32 0,68 0,08 

Stabat Mater 0,42 0,30 0,030 

Stabat Mat.er 0,68 0,4 1 0,040 

Stabat Mater 0,56 0,45 0,040 

Indagine chimICa . -~ e mU:flJ(},oIog,co 

nichel ""mo """ .o'm' 
zmO) 

.. tal, ""glm' 
fl-g/m' ." m' 

0,21 0,03 <0,01 0,91 

0,02 <0,01 <0,01 0,10 

0,oI <0,01 <0,01 0,10 

0,18 0,01 <0,01 0,61 

0,19 0,01 < 0,01 O,GO 

0,09 <0,01 <0,01 0,41 

0,11 <0,01 <0,01 0,51 

0,21 0,03 <0,01 0,88 

0,21 0,04 <0,01 1,21 

0,11 <0,01 <0,01 0.39 

0,01 <0,01 <0,01 0,10 

0,10 <0,01 <0,01 0,30 

0,24 0,06 0,02 1,41 

0,12 <0,0 1 <0,01 0,35 

0,20 <0,01 <0,01 0.59 

0,170 0,01 <0,01 0,55 

Commissione per i Testi di Lingua in Bologna 

Seduta plenaria del l" luglio 2001 

Alle h . 10,30 di domenica l luglio 2001 si riunisce in Casa Carducci a Bolo
gna l'assemblea dei soci della Commissione, convocata con il seguente ordine del 

gJorno: 
l. Comunicazioni del Presidente. 
2. Esame e approvazione del rendtconto finan ziario 2000·2001. 

3. Stampe e laVOri in corso. 
4. Nomina di n uovi Soci. 
5. Varie ed eventuali. 
Sono presenti i soci Emilio pasqumi (Presidente), Liano Petroni (VIce Presi· 

denle), C lemente Mazzetta (Segretario), Bruno Senllvogli (Tesoriere), Ezio 
Raimondi (Consigliere), Roberto Antonelh , Bruno Basi le, Andrea Battistml , 
Pierangelo Bellettim, Riccardo Bruscagli, Carlo Delcorno, Andrea Fassò, Lucia· 
no Formisano, G iuliano Gasca Quelrazza, Guglielmo Gornl. FabiO Marri, Elio 
Melli, GilUlni A. PaPiOl , Mano Saccenti, AlfonSO Traina, Paola Vecchi, Isabella 
Zanni Rosiello. Sono assenti gJustlficati i soci GUido Capovilla, Pierre Jodogne, 
Mario Martl, Raffaele Spongano, Alfredo Stussi, Mlrko Tavoni e Maurizio Vi· 

tale. 
Verbalizza il Segretano, prof Mazzotta 
II Presidente dà il benvenuto alla dottSS8 Isabella Zanni Rosiello, ultima 

chiamata a far parte dalla Commissione, porge un saluto e un ringraziamento 
ai numerosi intervenuti ed elenca i nomi di quanti hanno giustificato la pro
pria assenza Ricorda la recentissima scomparsa dell'illustre socio Aurelio 
Roncaglia, alla cui memoria chiede sia dedicato un minuto di silenzio. Infor· 
ma da ul t imo che nel prossimo numero de .. L'Archlginnaslo~ saranno pubblica· 
ti l'elenco aggiornato dei soci e i verbali delle ultime riuniom della Commis-

sione. 11 prof. Saccenti, dolendosi dell'assenza del prof Raffaele Spongano, ne ricorda 
l'impegno appassionato e costruttivo nCi lunghi nnni della sua presidenza della 
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